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AL LUPO! AL LUPO! 
 

In un luogo non definito nasce la paura del lupo. Il lupo è un pericolo 
per la comunità, o almeno, così si dice. Il Ragazzo parte con il 
Cacciatore, con l'obiettivo di cacciare il lupo dal bosco.  
Il lupo è raccontato come pericoloso, è un predatore e il Cacciatore lo 
vuol far fuori.  
Il Ragazzo, cittadino e poco esperto di natura, segue il cacciatore pur 
non essendo del tutto convinto. 
All'ingresso del bosco incontrano la nonna. La Nonna è una 
vecchietta agile e gioiosa, che vive in armonia con il bosco e conosce 
i suoi segreti. Per questo il Cacciatore manda il Ragazzo da lei: 
perchè lei può dirgli dove vive il lupo, forse al ragazzo rivelerà il 
segreto. 
La Nonna conduce con sè il Ragazzo, cercando di instillare in lui 
l'amore per gli alberi, per gli animali, per i frutti del bosco e per la vita 
all'aria aperta. 
Il Ragazzo è confuso.  
Non sa più a chi credere.  
La Nonna gli insegna che il lupo non è cattivo.  
Il Cacciatore gli dice di non fidarsi.  
A un certo punto il Ragazzo è spinto a partire per la battuta di caccia.  
Qua incontrerà il lupo, e fra un inseguimento e una fuga capirà 
qualcosa di molto importante.    

 
Tema 
  
In questo spettacolo abbiamo voluto parlare di tre generazioni: la 
nuova generazione, rappresentata dal ragazzo. Una generazione di 
mezzo, affascinata da tutto ciò che è nuovo e tecnologico e che gli 
permette di essere più competitivo. E una generazione più vecchia, 
che rifiuta l’ondata del nuovo, e preferisce vivere nel vecchio mondo, 
quello che conosce meglio.  
Abbiamo voluto parlare della natura: della natura vista dagli occhi di 
un ragazzo cittadino, che al contempo nè è affascinato ed anche 
impaurito. Che si sente imbranato in un terreno che non è il suo.  
Abbiamo voluto parlare del lupo: chi è il lupo, e cosa davvero 
rappresenta? Perchè se ne ha paura?  

 
Età consigliata: dagli 8 ai 14  anni. 
 
Tecnica utilizzata: Teatro d’attore. 
 
Durata: 55 min. 
 
 Fonti bibliografiche: 
 

• “L’Ultimo Lupo” di Mino Milani - Ed. Il Battello a Vapore 

• “Mio nonno era un ciliegio” di Angela Nanetti – Ed. Einaudi Rgz     

• “Il vento fa il suo giro” regia di Giorgio Diritti 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  
APPROCCI DIDATTICI E SPUNTI DI RIFLESSIONE 
 
Vi proponiamo una serie di attività e domande da condividere 
con i vostri alunni per svolgere un lavoro di approfondimento 
e riflessione sullo spettacolo 
 

 Lo spettacolo è, come avete visto, una storia che mette a Lo spettacolo è, come avete visto, una storia che mette a Lo spettacolo è, come avete visto, una storia che mette a Lo spettacolo è, come avete visto, una storia che mette a 
confrontoconfrontoconfrontoconfronto    personaggi diversipersonaggi diversipersonaggi diversipersonaggi diversi::::    

• Chi sono? 

• Perché sono diversi? 

• Da quale “mondo” provengono il Ragazzo e il 
Cacciatore? 

• Da quale “mondo” proviene la Nonna? 

• Alla fine della storia qualcosa è cambiato. Cosa? 

• E’ stato possibile trovare un punto di incontro tra i 
due “mondi”? Quale? 

 
 Disegna i protagonisti della storiaDisegna i protagonisti della storiaDisegna i protagonisti della storiaDisegna i protagonisti della storia    

    

• Il ragazzo 

• Il cacciatore 

• La nonna 

• Il lupo 
 

 La storia La storia La storia La storia dello spettacolo racconta dello spettacolo racconta dello spettacolo racconta dello spettacolo racconta di di di di un un un un incontro fra incontro fra incontro fra incontro fra due due due due 
personaggi molto diversi. personaggi molto diversi. personaggi molto diversi. personaggi molto diversi.     

                Questo incontro all’inizio è uno scontro: Questo incontro all’inizio è uno scontro: Questo incontro all’inizio è uno scontro: Questo incontro all’inizio è uno scontro: la Nonna non vuole la Nonna non vuole la Nonna non vuole la Nonna non vuole                                 
                che si cacci il lupo, il Cacciatore vuole prenderlo, per che si cacci il lupo, il Cacciatore vuole prenderlo, per che si cacci il lupo, il Cacciatore vuole prenderlo, per che si cacci il lupo, il Cacciatore vuole prenderlo, per                     
                riportare “la pace”riportare “la pace”riportare “la pace”riportare “la pace”....  

 

• Come vive il Ragazzo questo momento conflittuale?  

• Che rapporto ha il Cacciatore con la Nonna? E la 
Nonna con il Cacciatore?  

• Perchè la Nonna non vuole che si cacci il lupo? 

• Cosa vuol dire essere cacciatore? Perchè il 
Cacciatore vuole cacciare il lupo?  

• Che ruolo gioca in questa storia la natura? E nella tua 
vita, quale ruolo gioca la natura? 
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 ““““Mi meraviglio di te ragazzo. Questo non è un 
comportamento da uomini. In un momento come questo 
quello che ti si chiede è di stare di qua. Non di là. 
Dobbiamo stare tutti di qua. Qua. Qua. Oppure possiamo 
stare qui. Qui. Qui. O qui o qua. Ma non là o lì. Se stai lì o là 
non puoi essere qua o qui. Dai vieni qua.”    

Con queste parole il Cacciatore cerca di riportare dalla sua parte il Con queste parole il Cacciatore cerca di riportare dalla sua parte il Con queste parole il Cacciatore cerca di riportare dalla sua parte il Con queste parole il Cacciatore cerca di riportare dalla sua parte il 
RagazzoRagazzoRagazzoRagazzo. . . .     
 

• Da che parte tu ti saresti schierato? Perchè?  
 

• Secondo te come si sente il Ragazzo mentre il discorso 
viene pronunciato?  

 

• Se tu non sapessi che si sta parlando della caccia al lupo a 
cosa potresti associare questo discorso? Potrebbe essere il 
discorso di un politico? A proposito di cosa? 

 
 
 

 ”...Sai, sapevo che ti saresti avvicinato con la bocca chiusa, 
me lo sentivo… anch’io sono curioso… me l’ha spiegato la 
Nonna… non ti sparo. La prossima volta torno e non avrò 
paura. Torno senza fucile, non ho paura. Così ci 
conosciamo. Vado.” 

Queste sono le ultime parQueste sono le ultime parQueste sono le ultime parQueste sono le ultime parole che il Ragazzo rivolge al lupo. ole che il Ragazzo rivolge al lupo. ole che il Ragazzo rivolge al lupo. ole che il Ragazzo rivolge al lupo.     
    

• Secondo te perchè il Ragazzo decide di non sparare al 
lupo?  

 

• Cosa lo spaventa del lupo? E cosa lo incuriosisce?  
 

• A te cosa fa paura? E cosa ti incuriosisce? 
 

• Ogni tanto vai in montagna o a fare delle escursioni? Hai 
dei parenti che vivono sulle montagne? 

 

• Secondo te il Ragazzo dopo l’incontro col lupo è cambiato?  
 

• E tu hai mai incontrato “un lupo”? 
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